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Il Sistema Nazionale a rete per la Protezione 

dell’Ambiente SNPA è stato istituito con la L. 132/2016 

per assicurare omogeneità ed efficacia alla conoscenza e 

al controllo pubblico della qualità dell'ambiente 

 

Supporta le politiche di sostenibilità ambientale e di 

prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica.  

 

CHI SIAMO 

19 AGENZIE REGIONALI (ARPA), 2 PROVINCIALI 

(APPA) E ISPRA (CON RUOLO DI COORDINAMENTO) 

10.000 ADDETTI  DISTRIBUITI IN CIRCA 200 SEDI 

OPERATIVE 



 CONTROLLI, MONITORAGGI E RICERCA 

    FINALIZZATA 

 LIVELLI OMOGENEI DI PROTEZIONE  

DELL’AMBIENTE IN TUTTO IL PAESE 

 ARMONIZZAZIONE DEI METODI IMPIEGATI 

DALLA RETE DEI LABORATORI ACCREDITATI 

 SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE 

AMBIENTALE 

COSA FACCIAMO  



 

Presidente:   Presidente ISPRA 

Componenti:   Direttore Generale ISPRA e Legali   

    Rappresentanti ARPA/APPA  

Vice Presidente:  eletto tra i Legali Rapp.ti ARPA/APPA 

 

Esprime parere vincolante su: 

- Programma triennale e atti di indirizzo e coordinamento SNPA 

- Provvedimenti del Governo aventi natura tecnica in 

materia ambientale 

 

Segnala l’opportunità di interventi, anche legislativi, a 

MATTM e Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per il 

perseguimento degli obiettivi di cui alla legge 

CONSIGLIO DEL SISTEMA NAZIONALE 
(art. 13 L. n. 132/2016) 

 



2017 

 

Febbraio – trasmissione al MATTM schema di regolamento individuazione 

personale attività ispettive (in attesa di approvazione) 

Maggio – approvazione regolamento di funzionamento Consiglio SNPA 

 

2018 

 

Gennaio – approvazione del documento istruttorio ai fini della determinazione 

dei LEPTA e trasmissione MATTM 

Aprile – approvazione Programma triennale attività SNPA 2018-2020 

Maggio – approvazione dei TIC (Tavoli Istruttori per il Consiglio) 

Ottobre-partiti i Gdl  

Novembre-Dicembre – Fondo di perequazione, figure di Ispettori ambientali,  le 

sanzioni della legge 68/2015 

 

2019 – Obblighi Ispra : DPCM su Lepta. Ruolo di coordinamento  

  

 

ATTUAZIONE LEGGE 132: COSA E’ STATO FATTO 



ATTIVITÀ SVOLTE NELL’AMBITO DEL 

PROGRAMMA TRIENNALE (2014-2016 ESTESO 2017) 

    67 GdL + 3 GdL costituiti nelle more 

dell’approvazione del Programma 2018-2020 (“Educazione 

ambientale”, “Monitoraggio fumi navi” e “Applicazioni DM 

173/2016 Dragaggi”)  

  5 Tavoli Strategici: Copernicus, Ricerca finalizzata, 

Climatologia operativa, Meteorologia operativa, Mercurio 

  1.187 partecipazioni, 1.336 dipendenti, 13 Reti di 

referenti 

   Ante Legge 132: 90 prodotti deliberati dal Consiglio 

Federale  

  Post Legge 132: 30 prodotti deliberati dal Consiglio 

Nazionale SNPA  



MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE 2018-2020 

Nel 2018 è stato dato un nuovo assetto al Sistema: costituzione dei 

Tavoli Istruttori del Consiglio (TIC) composti da rappresentanti 

delle agenzie e di ISPRA 

 

Ciascun Tavolo Istruttorio del Consiglio si occupa di una tematica 

specifica e lavora utilizzando articolazioni appropriate (Gruppi di 

Lavoro o Reti di Referenti tematici) 

 

I Tavoli istruttori supportano ISPRA nel coordinamento e il 

Sistema nella pianificazione delle attività e nella 

rendicontazione sulla sostenibilità delle politiche di 

monitoraggio e contrasto alle pressioni ambientali 

 



I TIC - TAVOLI ISTRUTTORI DEL 

CONSIGLIO 

• LEPTA TIC I 

• CONTROLLI E MONITORAGGI TIC II 
• OSSERVATORIO LEGISLATIVO E 

GESTIONALE TIC III 

• RETE LABORATORI ACCREDITATI SNPA TIC IV 

• SINANET E REPORTING TIC V 

• OMOGENEIZZAZIONE TECNICA TIC VI 

• RICERCA FINALIZZATA TIC VII 



LO SCOPO: RENDERE OMOGENEO IL 

MONITORAGGIO/CONTROLLO AMBIENTALE 

DEL PAESE 

Il SNPA nasce per  mettere in luce le specificità, i punti  

di forza e le criticità delle diverse realtà ambientali 

regionali per cogliere le sfide che la politica dell’ambiente è 

chiamata ad affrontare 

 

Fare sistema non significa rinunciare alle proprie 

prerogative di natura tecnico-scientifica né essere 

dipendenti dal centro 

 

Significa conoscere, confrontarsi, mettere a punto 

metodiche condivise diffondendo esperienze e buone 

pratiche 

 



LA SFIDA: COLMARE LE DISTANZE E CREARE LA 

CASA COMUNE 

Distanze: 

 

• diversi orientamenti alle problematiche  

• differenti necessità conoscitive 

• diversa allocazione delle risorse 

• diverso approccio scientifico al monitoraggio dei 

fenomeni ambientali 

 

L’auspicio è che il Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente venga definitivamente interpretato da tutti 

come “casa comune”  

 

 
 



 

 

 

26 maggio 2016                  primo numero  

 

Articoli pubblicati   2.200 articoli 

 

Indirizzario      ~ 77.000 

 

Destinatari       10.000 interni SNPA + ~ 67.000   

      stakeholders 

 

Obiettivo     100.000 destinatari entro il 2018 

 



 

 



PRIMA CONFERENZA NAZIONALE SNPA 

L’Ambiente fa sistema. Roma, 27-28 febbraio 2019 
 

SNPA si presenterà al Paese (istituzioni nazionali e territoriali), ai 

cittadini, alle rappresentanze delle attività produttive, al mondo del 

sapere ambientale 

 

Verso la conferenza: eventi preparatori (autunno 2018) 

Remtech, Ferrara 

   SNPA e le imprese: confronto sulle modalità innovative dei 

 controlli 

Evento per i 50 anni Club di Roma, Roma 

     SNPA e le sfide future 

Evento presso ARPA Sicilia 

    SNPA e i Servizi ai Cittadini     LEPTA al pubblico 
 



I PROSSIMI PASSI 
 

 

•  Tavolo di confronto permanente MATTM-SNPA e Regioni 

 

•  Decreti attuativi L. 132/2016 

 

•  LEPTA e copertura economica 

 

•  Regolamento personale attività ispettive: in attesa di DPR 

 

•Fondo di perequazione, figure di Ispettori ambientali,  le sanzioni 

della legge 68/2015 

 

2019 – Obblighi Ispra : DPCM su Lepta. Ruolo di coordinamento 

            ItaliaMeteo, Ruolo attivo in ambito EEA del SNPA 

 

  

 
 
 



La visione  
 

 

Occorre ripensare le nostre attività alla luce di Tre 

grandi questioni correlate che guideranno le 

politiche di sviluppo e ambientali per i prossimi 

anni: 

 

A)Cambiamenti climatici 

B) Economia circolare 

C)Ambiente e salute 
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